ete : 
do il 


bec- 
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Il buffone, il rinnegato, il pagliaccio 
NELLA REPUBBLICA ARGENTINA 


Ciò che ne dice la stampa 


Le conferenze di Ferri a Buenos Ay- 
res — conforme i resoconti della stampa 
argentina — sono qualche cosa di stu 
pido, di nauseante e schifoso. 

L’antico rivoluzionario da burla, di- 
venuto oggi il buffone della borghesia 
internazionale e il ruffianaccio del go- 
verno argentino, ha ringoiato il bre- 
viario di Marx per ruttar fuora l’elogio 
servile agli affamatori e ai massacratori 
delle classi lavoratrici. 

In una conferenza tenuta nell’ Aula 
Magna della Facoltà di Diritto, dinanzi 
a un uditorio in massima parte com- 
posto di quella massa studentesca che 
tanto si distinse nella distruzione delle 
tipografie e delle biblioteche libertarie, 
l’ilustre venduto, parlando dell’ orga 
nizzazione operaia e la giustizia sociale, 
dopo aver detto un sacco e una sporta 
di sciocchezze sulle origini del movi- 
mento operaio, sugli interessi e i diritti 
delle diverse classi sociali e sull’amore 
allavoro, fece comprendere, infine, che 
il proletariato che lavora, che suda, 
che soffre, deve rinunziare alle sue ri. 
vendicazioni di classe, perché la solu- 
zione dei suoi problemi non è possibile 
senza un accordo colla borghesia, vale 
a dire l’affratellamento nella lotta fra 
le pecore che belano e i lupi che se le 
divorano. 


Come tutti i quaqueri della demo- 
crazia sanfedista e i filosofi salariati 
dal capitalismo, condanna come inutile 
e dannosa agl’interessi stessi dei lavo- 
ratori, la lotta a base di violenze e di 
rivolte, rivendicando solo alla forza della 
ragione il diritto e la possibilità di ma- 
turare-gli eventi e trasformare il mondo. 
Non condanna, però, i partiti borghesi 
e religiosi che in tutti i tempi ricor- 
sero alla violenza per la conquista del 
potere. Non dimostra come l’uso della 
violenza e la rivolta fosse inutile e 
nocivi ai eristiani per debellare la re- 
ligione: pagana e i poteri civili ; ai ro- 
mani per asservire i popoli dell’Oriente 
e dell'Occidente; ai barbari per rove- 
sciare l’impero; agli avventurieri spa- 
gnuoli e portoghesi per impadronirsi 
del nuovo mondo ; ai repubblicani nel- 
l'89 per radere al suolo la monarchia; 
ai monarchici dal 48 al 70 per respin- 
gere le invasioni straniere e rovesciare 


i il potere temporale ; agl’inglesi per con- 


quistare l’Egitto e agl’italiani l’Eritrea; 
ai Cubani infine, per sottrarsi alla do- 
minazione spagnuola, 

Tutta la storia dell'umanità è un con- 
tinuo alternarsi di rivoluzioni e di guerre 
nelle quali la forza delle armi ha de- 
ciso sempre della vittoria. Non c'è mai 
stato un esercito che abbia invaso un 
territorio col vangelo alla mano né un 
partito politico che abbia dato la sca- 
lata al potere recitando delle litanie. 
La suprema ragione della forza, la vio- 
lenza, la rivolta armata, la guerra, oggi 
come sempre, noi la vediamo a base 
di tutte le conquiste, condizione prima 
di tutti i trionfi, arbitra dei destini dei 
Popoli. La stessa evoluzione umana non 
apparisce che come il risultato di vio- 
lenze millenarie, di sopraffazioni, di vit 
torie e di disfatte, d’insurrezioni da un 
lato e repressioni dall’altro. Il privi- 
legio borghese, 1 accapparramento dei 
beni, lo sfruttamento della mano d’o- 
pera, l’asservimento proletario, la pro- 
brietà privata, le leggi, lo Stato, la 
Schiavità degli uni, il despotismo degli 
altri, non si reggono che sulle basi 
della violenza. Fra vittime e carnefici, 
fra le classi che lavorano e quelle che le 
Spogliano non esistono patti. La schia- 
vità non è un contratto sociale debi- 
tamente accettato da quelli che l’eser- 
Citano e da quelli che la subiscono. E’ 
Una imposizione violenta da parte, dei 
brimi sui secondi, una costrizione per 
Mezzo della galera e del piombo. Quando 
Ìl proletariato cerca di scuoterne il peso, 
8! fa tuonare il cannone, e si minaccia 
di convertire le nazioni in altrettanti 
Cimiteri, 

Né i monarchici, né i repubblicani, 
N i preti hanno conosciuto e tanto 
Meno applicato questo nuovo vangelo 
di lassegnazione che si predica oggi 


alle classi proletarie, questa filosofia del 
ninna-nanna' appisolatore col quale si 
cerca di fiaccare le energie latenti degli 
schiavi per dar agio ai briganti che li 
spogliano di prolungare jindefinitamente 
nei secoli il loro dominio di classe. 





























della chiesa, sui primordi del cristia- 
nesimo, pervennero ad impedire la ca- 
duta dell’impero predicando agli schiavi 
che la mansuetudine era il mezzo più 
sicuro e più santo per intenerire il cuore 
dei loro carnefici ed indurli a un trat- 
tamento più umano, gli odierni turlu- 
pinatori di coscienze, i rinnegati, i ven- 
duti alle classi dominanti, tentano ar- 
restare il cammino della storia ‘ed al. 
lontanare l’aurora sanguigna delle gran- 
di rivendicazioni sociali, predicando alle 
masse proletarie che l’uso della violenza 
é anticivile e dannoso. 


e chiaro tutto lo spirito reazionario ed 
infame di Enrico Ferri, di questo vol- 
pone assetato di popolarità di cor- 
gratulazioni borghesi e di sterline, è 


utrocità commesse dal governo argen- 


conferenza che gli fruttò all’ Odeon di 
Buenos Ayres una solenne fischiata. 


difendete, o tutti voi, mascalzoni e vi. 
gliacchi, che ancora 1’ adorate, sentite 
qua, leggete: è il vostro idolo che apre 
bocca, il grande farabutto che parla: 


ABBONAMENTO ANNUALE 10$000 





laianni, 11 quale riconobbe il gran pericolo so- 
ciale e politico dei moti siciliani! 

Quanto al cannone che nel 98 si udì rom- 
bare per le vie di Milano e a tutto il resto 
della citazione di Ferri in proposito, potremmo 
fargli osservare che mezza Italia era in som- 
mossa per il rincaro del pane, e che a Milano 
la sommossa fu sul punto di trasformarsi in 
rivoluzione. 

Ma non è nemmeno su questo punto che 
insistiamo a rettificare, e vogliamo piuttosto 
mettere in evidenza ciò che l’on. Ferri ha ta- 
ciuto, ed è questo: che il ministero Rudini 
fece tutto di testa sua in quel frangente, a Ca- 
mera chiusa. Ma riaperta appena la Camera, 
e avendo il marchese Rudini presentato i fa- 
mosì progetti di reazione politica, con cui cre- 
dette di salvarsi, la Camera italiana insorse 
come un sol uomo contro quelgoverno nefa- 
sto, e lo rovesciò con un voto rimasto memo- 
rando. 

On. Ferri dov'è dunque l'analogia del con- 
fronto ? Ma é precisamente tutto l'opposto. Ed 
anche qui, come al solito, avete corso troppo, 
e siete inciampato. 

Ma v'è di più. Al Rudini successe il gene- 
rale Pelloux. ll ministero soldatesco tentò di 








































































Allo stesso modo che i santi padri 


lo ricordiamo noi ai nostri lettori. 
Ma dove apparisce più comprensibile 


ed altre franchigie liberali, nella Camera ita- 
nella giustificazione che egli fa delle 


tino contro anarchici e socialisti, nella | ministero Saracco liberalismo. 


E c'è dell'altro ancora. 
O voi che lo scusate, o y7oi che lo 
avete fatto voi, ma lo facciamio noi. 


generale in tutta Italia, un vero e grande prin- 


« Se e'6 qualcuno che non debba for- 
« malizzarsi né meravigliarsi della legge 
« di difesa sociale votata dal congresso 
« Argentino, sono gl’italztai, i quali 
« debbono comprendere che la Repub- 
« blica Argentina ha attraversato quel 
«momento critico che tutte le nazioni 
« hanno attraversato: l’Inghilterrra mez- 
«zo secolo fa; la Francia venti anni 
«or sono(?); e l’Italia — questo gl’ita- 
« liani debbono ricordare — appena é 
« scorso un decennio. E gli stati d’as- 
« sedio del 1893-98 furono stati d’as- 
« sedio sul serio; e le vie di Milano 
« udirono rombare il cannone, e più di 
« cento morti e un numero infinito di 
« feriti rimasero sul selciato ». 

Si potrebbe essere più schifosi, pit 
carogne f . 

Ma sentiamo ora i commenti di un 
giornale non sospetto di socialismo e 
di anarchiamo: il Giornale d’Italia, che 
si pubblica in Buenos Ayres: 


Par di sognare! per 

Tutto questo ha detto Enrico Ferri ? E quale 
bisogno egli ha sentito di doverlo dire ? Quale 
opportunità del momento lo ha trascinato a 
dare, in una conferenza studiata e preparata, 
un giudizio delle cose d’Italia, a scopo e mezzo 
di polemica difensiva della politica e delle cose 
argentine ? 

Noi non invochiamo il nostro orgoglio, il no- 
stro amor proprio nazionale offeso dalla po- 
lemica e dal confronto. La nostra suscettibi- 
lità patriottica, perciò provocata, in una repub- 
blica sud-americana, per effetto d'un paragone, 
posto dalla bocca d'un italiano eminente, nella 
sua veste di avvocato difensore della politica 
argentina, é tale un fenomeno da farci sentire 
più di tutto il senso delia carità di patria per 
non trasmodare, e per ispirarci unicamente al 
dovere di rimettere le cose a posto. E lo fa- 
remo senza una parola di rimprovero, senza 
una invettiva per Enrico Ferri, il quale ci mette 
in questa condizione incresciosa. 

Un sociologo, qual'è l'on. Ferri, non può 
ignorare che la legge dell'evoluzione storica 
non é un'opinione, e perciò diventa anzitutto 
uno sproposito enorme quello di mettere alla 
pari e di confrontare i casi politici e sociali 
d'una nazione che ha tre civiltà e trenta se- 
coli di storia come l'Italia, con quelli dell’Ar- 
gentina, la cui breve storia non é d'uopo di 
rammentare, 

Nen esistono, non possono esistere né le con- 
dizioni d’on raffronto, perché tanto varrebbe 
distruggere ogni caratteristica nostra di civiltà 
e di nazionalità, qualunque sia il crogiuolo di 
fusione cosmopolita che qui si pretende di sco- 
prire e di proclamare. 

Ciò posto, esistono almeno le condizioni di 
verità storica, nel confronto fatto dal Ferri? 
Assolutamente no ! 

Egli ha parlato del 94 e del 99 in Italia, 
senza ricordare che nel 94 i fasci siciliani erano 
in azione con le masse dei contadini in arme, 
e di quel periodo esiste un ddcumento mon 
sospetto nelle pubblicazioni di Napoleone Co- 


manovre, circostanza gravissima, e bisognò 


Milano giunsero al punto che gli scioperanti 
imponevano la chiusura dei negozi e perfino 
dei ristoranti, ed un signore che faceva cola- 
zione, per avere protestato, cadde ucciso di 
pugnale di fronte alla Galleria. 

Oh! c'é della gente che ha molto labile la 
memoria ! 

E nondimeno, l'ordine e la calma si rista- 


di sorta, e forse un po' troppo filosoficamente ! 
On. Ferri, avete citato a sproposito, in tutto 
e per tutto, in genere, in numero e in caso. 


della politica argentina! 


briganti d’ Italia. 











IL TURNO DI CLEMENCEAU 


Clemenceau. 


della Francia 1 


scuole elementari, eccola qua: 

I popoli primitivi vivevano in tribù, 
aventi ciascuno uno spazio limitato di 
terra. :Bentosto nacque in essi lo spi- 
rito di conquista e, sfrontierando, inva- 
sero il territorio altrui, dando inizio a 


sì è protratta attraverso epoche immensa 
mente lunghe. La democrazia, allora, 
era un ideale sconosciuto (grazie tante!). 
Di essa abbiamo i primi bagliori in 
Grecia, ma non un’applicazione pratica. 
I romani nò la praticarono nè la conob- 
bero. Essi furono aristocratici nel senso 
più ampio della parola, La democrazia 
vera, maturata dagli enciclopedisti, l’ab- 
biamo colla rivoluzione francese, Essa 
sostituisce ai diritti sovrani di un solo, 
il diritto del popolo al governo, alla 
cesa pubblica e sconvolge la politica 


riprendere, sotto aitra forma, i progetti di 
reazione caduti insiemo al di Rudini. Ma che 
cosa successe? L'avete dimenticato voi, ma 


Come il gen. Pelloux volle provarsi a quelle 
tali leggi che sopprimevano il ‘diritto di riu- 
nione e di associazione, la libertà di stampa 





liana insorse la formidabile resistenza dell'o- 
struzionismo, celebre nella storia parlamentare, 
quell'ostruzionismo che decise la caduta dello 
stesso ministero Pelloux a cui fece seguito il 











On. Ferri ma dov'è l'analogia del confronto ? 
Ricordiamo il 1904. Questo ricordo non lo 
Ebbene, nel 1904 fu organizzato lo sciopero 


cipio d'una terribile rivoluzione, per cui in 
molte città, per più giorni, mancarono pane, 
viabilità e luce. A_ Milano la moltitudine si 
trovò padrona della piazza per tre giorni per- 
ché tutte le truppe erano al campo delle grandi 


dar tempo di farle ritornare. Le violenze a 


bilirono senza stati d'assedio, senza violenze 


Ma é ben doloroso che un italiano eminente 
venga a dire di tali spropositi dell'Italia nostra 
in America per difendere gli uomini ele cose 


Noi, naturalmente, non sottoscriviamo 
questi giudizi di un giornale monrchico 
che giudica i fasti passati dal suo punto 
di vista della monarchia italiana, ma li 
riportiamo perché dimostrano bene fino 
a qual grado abbia perso il pudore En- 
rico Ferri, che per giustificare i delitti 
dei governanti briganti dell'Argentina, 
non trova altre ragioni che portando in 
campo i delitti passati dei governanti 













Dopo lo zuppone sconclusionato di 
Pantano, la pappolata democratica di 


Coss ha detto questa fulgida gloria 
Tutto il succo della sua conferenza 


imparata a memoria e recitata senza 
garbo come la lezione di un alunno delle 


tutta una storia di rapine e di furti che 













autocratica d’ Europa, nonchè i destini 
del mondo. La Russia ha la sua Duma 
(bella roba!), l'Austria-Ungheria i suoi 
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parlamenti, la Turchia la sua costitu- 


zione, e fra poco, speriamo, l’avranno 
bi ? bl 


anche la Cina e la Groenlandia! 
Conclusione di tutto ciò ? 


La salute è nello spirito democratico 
che aleggia sulle nazioni, nei buoni go- 
verni, nelle buone leggi. 

Il solito ritornello di 
goghi, di tutti i politicanti, di tutti gli 


antichi rivoluzionarii, repubblicani e 


tutti i dema- 


socialisti addomesticati alla borghesia, 


tome Ferri, Pantano e C. 

Sulle classi lavoratrici oppresse e 
sfruttate, sui beni della terra accapar- 
rati dagli spogliatori e dai ladri, sullo 


sfruttamento inumano delle donne e dei 


fanciulli negli ergastoli industriali, sui 
delitti del capitalismo che snerva e dis- 
sangua le nazioni, sul militarismo che 
le flagella, sul brigantaggio politico, 
economico e religioso che si ammanta 
di democrazia per tosare e mungere 
l'eterno armento di schiavi condannati 
a servire, sui dolori del popolo, sulle 
sue miserie e le sue lotte, nei suoi di- 
ritti e le sue speranze, non una frase, 
non una parola, non un cenno. Nulla 
di nulla. Il popolo che suda, il popolo 
che lavora, il proletario schiavo, dis- 
sanguato, turlupinato, abbrutito da tutti 
i suoi politicanti, da tutti i lupi ingordi 
che se lo divorano aristocraticamente 0 
democraticamente, poco importa — non 
esiste, non vale neppure la pena di par- 
larne, perché la società civile, la demo- 
crazia, il tutto, la scienza, la storia, 
sono queste farabuttesche mediocrità 
che, a furia di menzogne, d’intrighi, di 
ciarle, di promesse e di simulato pa 


triottismo, pervengono a dominarlo. 


Occuparsi del popolo? A che pro? 


Non ha esso i suoi governi democra- 
tici, le sue leggi, i suoi genii tutelari 
nei parlamenti e nei ministeri ?. Vada, 
dunque a cuccia, ed attenda. C'è chi 


pensa per esso, chi prende a cuore i 


suoi dolori, i suoi problemi, come ieri, 
come oggi, come sempre. Oh, la gene- 
rosità di lor signori! Più lo schiaviz- 
zano, pià l’affanano, più lo burlano e 
più |prendono a cuore la sua sorte. 
Santa democrazia! Il papato ha cam- 


biato maschera, il prete si é messo la 
parrucca del liberale, il brigante da 
lezioni di galantomismo! 


Intanto, mentre il popolo turlupinato 


si affatica per guadagnare un tozzo 


scarso di pane, il demagozo della de- 


mocrazia francese ha intascato, con quel 
misero strafolcione prosaico, parecchi 
conticini di reis, ed altri ne intascher4. 

Com'é grullo il popolo! Com’é sem- 
plicione il Brasile! Paga e batte le 
mani ad un pagliaccio che gesticola 
un’ora per dire delle inezie che tutti 
conoscono o delle vacuità che muovono 
a compassione, 

«Il Clemenceau d’ieri—osserva can- 
< didamente il Fanfulla + ci parve in- 
« completo, e non quello che abbatteva 
«tn ministero, né quello che, ministro 
<o capo gabinetto, rispondeva con fine 
<«ironie e sfolgorante eloquenza alle 


« interpellanze rivoltegli ». 


E si capisce. Perché in quelle assem- 
blee di mediocrità e di cafoni che si 
chiamano i parlamenti, i meno somari 
banno dei successi che non possono 
avero in ambienti merio superficiali e 
più colti ove l’intelligenza si misura 
per l’intelligenza e non per l’abilità 
delle capriole politiche. 

Portate tutti i suini della politica 
parlamentare sulla pubblica tribuna, e 
novantanove su cento, vedrete come 
gli applausi si convertiranno in fischiate. 

Comunque sia, una cosa che ci preme 
sopra tutte le altre vorremmo sapere 
dal sig. Clemenceau : 'dove sono andati 
a finire i milioni confiscati alle con- 
gregazioni religiose e quanti ne ha 
pappati i nostro egregio predicatore 
di democrazia. 





INCARICATI DELLA RISCOSSIONE 





Per la riscossione degli abbonamenti al no» 
stro giornale, sono incaricati : 

In Jaboticabal: Pipino Melchiorre. 

In Araraquara : Pietro Gagliardi. 

In Pitangueiras : Bernardo Amato. 

In Jahù : Innocenzo Marchesan. 

In S. Bernardo : Sestilio Mattel. 


gare, 


uegli abbonati morosi che promisero pae 
0 favoriscano ricertsioene.. P 

























SI TORTURA L'INFANZIA 


Nell’ergastolo dell’infame schiavista 
Alvaro Penteado, di cui Enrico Ferri, 
Pantano e Ulemenceau dovrebbero can- 
tare le lodi, si tortura vigliaccamente 
l’infanzia. 

Dissanguare donne e fanciulli era un 
sistema in voga ai beatissimi tempi di 
Don Pedro; ma ora, che le cose sono 
affatto cambiate, ora che la schiavità 
6 abolita sotto tutte le sue forme, grazie 
al regime « democratico » tanto caro ai 
Clemenceau ed ai Pantano, non ci si 
contenta più della carne da macello : 
si vuole anche martirizzarla. 


Mercoledì mattina, i can mastini del 
Penteado, gli aguzzini di quella fab- 
brica di tessuti che gronda lagrime e 
sangue, hanno preso un bambino dodi- 
cenne, l’hanno legato a .un palo e ba- 
stonato terribilmente. 

Né é questo un fatto di barbarie iso- 
lato. Non é il primo né l’ultimo. In 
quel bagno penale si commettono atro- 
cità edinfamie tuttii giorni. E nessuno 
si muove, e nessuno protesta, ed i pri- 
mi a far silenzio sono quei vigliacconi 
quei pecoroni, quei sudicioni lerci e fe- 
tenti di operai adulti, che vedono, fin- 
gono di non aver visto, stanno zitti e 
sopportano. 

Oh, viva lo staffile! Non sappiamo 
chi sieno più infami: se i padroni 0 
gli operai. 


Leone Tolsto1 ha rifiutato il premio 
Nobel. 

Decisamente non. vi sono che gli uo- 
mini dell’anarchia che sanno resistere 
ai sacchi d’oro. 

Il premio Nobel... Una bagattella di 
100,000 lire. 

E Tolstoi ha rifiutato questo premio; 
il vecchio Tolstoi che ieri offriva il suo 
vecchio collo alla corda dell’impiccatore 
russo, perché non poteva tacere, dinanzi 
agli orribili misfatti di una autocrazia 
che vive tormentando ed assassinando 
un popolo generoso, non ha smentito 
se stesso, col suo atto nobilissimo ha 
rafforzato immensamente l’immenso va- 
lore dell’opera sua, opera negatrice di 
ogni autorità, di tutti gli sfruttamenti., 

Il premio Nobel, il giorno che fu ac- 
cordato allo czar Nicol6 II, quale apo- 
stolo di pace, fu gettato col più osceno 
cinismo nel sangue di migliaia di mar- 
tiri della terra russa, s 

Il vecchio e grande filosofo dell’uma. 
nità ha le mani troppo candide, per 
contaminarle nell’oro macchiato in quel 
sangue innocente la vista del quale ha 
strappato al suo vergine cuore, alla sua 
eletta mente le imprecazioni più formi. 
dabili contro i torturatori e gli assas- 
sini, contro gli uomini il cui privilegio 
galleggia sur un mare di sangue inno- 
cente, sempre alimentato da un vermi- 
glio torrente che sgorga dal cuore di 
un grande popolo. 

Nicola II il boia, Roosvelt il mega- 
lomane provocatore del Nord-America 
hanno intascato il danaro di Nobel, del 
pentito milionario arricchito prima di 
morire con l'invenzione della dinamite, 
come benemeriti della pace universale... 

Oh, ironia feroce! Nicolé l’impicca- 
tore, mentre parlava di pace universa- 
le, preparava la guerra contro il Giap- 
pone, guerra che ha costato la vita ad 
un milione di creature umane. 

Roosvelt l’apostolo del dollaro, îl po- 
liziotto pervenuto ai più alti.sonori ed 
al più elevato potere, volle, durante il 
suo regno, che ogni grido dei lavorato- 
ri miserabili fosse soffocato nel sangue 
dagli sgherri, per la sicurezza e la pace 
dei miliardari affamatori e tiranni. 

Tolstoi, il vecchio anarchico cristia- 
no, ha respinto le centomila lire del- 
l’inventore della dinamite, quell’oro che 
nelle mani dello czar e di Roosvelt di- 
ventò strumento di tormenti umani e 
di sfruttamento osceno. 

Tolstoi, grande filosofo della terra 
russa, la posterità non scorderà mai 
il tuo grande atto umano. 








Gracco FIAMMA, 





2 LA BATTAGLIA 



















































































































































































































































spose, nè lo strepito commovente di|tempi e da tutti i paesi sono accorsi 
tante creaturine che si aggrappano aifqui perseguitati politici, uomini d’idèe 
fianchi dei genitori per impedir loro| ricercati od espulsi dalle polizie stra- 
di esser trascinati via, valgono a de-|niere. Furono sempre i ben venuti ed 
stare un sentimento di pietà nell’anima | accolti, trovarono qui pane, lavoro e 
trnce degli sbirri o dei governanti. Du-|tranquillità ; serbarono nel cuore un 
rante il tragitto e perfino nel carcere {sentimento di gratitudine verso il ca- 
poliziale, sono fatti segno ad oltraggi|rattere dolce ed ospitale di questo po- 
ed atrocità senza nome. polo. 
Le violazioni domiciliari danno sem-| Oggi, il plurito della reazione feroce 
re luogo a atti di vandalismo e dile vigliacca ha invaso il nostro governo 
barie. I vigilanti e gli agenti d’in-|e la nostra polizia, e i nostri buoni e 
vestigazione, penetrando nelle case, ar-{cari compagni che credevano trovar 
rovesciano mobili, mandano in frantumi|qui un po’ di rifugio e di requie, tro- 
quadri, specchi, stracciano i matarassi|vano invece altri cani mastini che li 
e le coperte del letto, incendiano e di-|addentano, altre persecuzioni ed infa- 
struggono biblioteche, somministrano | mie 
sciabolate a destra e sinistra, insomma,| Che il buon popelo orientale non in- 
6 il terrore. I barbari, gscendendo infsorga contro queste inusitate vigliac- 
Italia, ebbero cura di conservare le|cherie ? 
opere d’arte, di mettere in salvo le let-| Che gl’intellettuali di qua, che sem- 
tere, i lavori di filosofia e di scienza|pre esaltano i principi ampiamente de- 
che costituivano i frammenti della ci-|mocratici della loro piccola e gloriosa 
viltà greco-romana sfuggiti alla distru-|repubblica, non si sentino offesi nelle 
zione generale dalle falangi cristiane ;|loro dignità, nel loro orgoglio nazio- 
i nuovi barbari dell’Argentina, invece|nale, e non organizzino un meeting di 
hanno di mira, soprattutto, la distru-|protesta contro l’opera degradante, in- 
gitare un mezzo per uscir fuora da certi | zione di quanto può servire ad aprire | civile, liberticida, arbitraria e senza pre- 
guai della vita, o risolvere certi pro-|la mente e sviluppare la coscienza del-|cedenti, del potere esecutivo ) 
blemi superiori alle sue forze, invocafl' elemento operaio. Darwin, Lamark,{ Speriamolo per la loro dignità e il 
l’aiuto di Dio. ppanoer Peolna ole pra Gorky,|loro onore. 
I deformi di corpo, i malati, i mori-| Tolstoi, sono dati alle fiamme, incene-| * ideo, 24-9- 
bondi, quando fio Mesi più speranza riti, distratti. Gli studenti hanno fatto Monteviden, 24-90-1910 
nei ricorsi della scienza contro la fa-|scuola, e gli scolari, delatori e sbirri, FLor pe Cus 
talità delle loro disgrazie e dei loro[harino superato i maestri. — 
mali, rivolgono l’anima frolla all’irrepe-f In una lettera che ricevo in questo 
ribile Dio. momento, un'amico mi scrive: «La 
Il guerriero, alla vigilia di una bat-]« casa del compagno Bastoni é stata 
taglia, domanda a Dio la protezione dell « presa d'assalto. ll poveretto, se ne 
proprio esercito. « stava a letto, ‘riposando delle rudi 
Il brigante, immergendo il pugnale|« fatiche del lavoro. Gli sbirri lo ma- 
nel petto della vittima, scioglie una|<« cellarono a furia di colpi. Adesso, si 
preghiera a Dio perché lo aiuti ad oc-]« trova più morto che vivo all’ospedale. 
cultare îl suo nefando delitto. « Una sua bambina dai 3 ai 4 anni, 
| L’uomo>che non vive d’ignoranza, dif «< morì di spavento il giorno seguente. 
acciacchi, di delori, di guerre e di de-{» Altri assalti hanno avuto luogo ai 
liti, non ha bisogno di Dio. Non saf« domicilii dei compp. Sudini, Zucca- 
che farsene. Sano di corpo e di mente, | « relli, Beltrami, con rispettivi furti di 
egli basta a sé stesso, e nei casi dif oggetti, demolizioni di biblioteche, ed 
bisogno ricorre alla solidarietà dei suoi|« atti di ferocia. Il comp. Santangelo, 
simili, oalsovranoconsigliodellescienze, | « sorpreso di notte mentre dormiva, 
Perl’umanità evoluta e cosciente, Dio, |< fu trasportato semi-nudo al Jeparta- 
con tutto il suo corteggio di angeli, dif « miento, sotto una tempesta di colpi. 
diavoli, può esser dunque abolito ; e lo] » Le urla che uscivano dalla sua abi- 
sarà indubbiamente quando il cancro|<« tazione, le grida della moglie e dei 
del pregiudizio religioso che rode i cer-|« figli in preda al più grande spavento, 


velli sopi sradicato, MrxweLIon. |< mettevam pietà alle pietre. I poli- 
i —_ |< ziotti erano inferociti, si sarebbero 
NEL REGNO DEL TERRORE 


« detti, un’ orda di cannibali, assetati 
Traduciamo e pubblichiamo la se- 


« di sangue. Oltre a questi, si trovano 
« imprigionati Masciotta e Giomarì. I-| tre j rassegnati, contemplavano il de- 
guente corrispondenza da Montevideo 
uffinchè i lavoratori di tutti î paesi 


« gnorasi qual sarà il loro destino, mal}; ‘nina POETA TRSZA TIA 
« con tutta probabilità essi andranno teen. rt PECHeO 
«a raggiungere-gli altri nella Siberia] Fd è vennto il colera. Perchè pian- 
« Argentina, alla Terra del Fuoco!» gere? Noi non possiamo prestar fede 

sappiano come si calpesta la libertà In procinto di essere espulso per las) pianto dei filantropi, le loro lagrime 

di pensiero nella Repubblica Argen- 

tina e di quali infamie si rendano 

colpevoli i cosidetti gorerni democra- 

tici nelparossismo della reazione con- 


Perchè il salario non gli basta per nu- 
trirsi di cose migliori. 

Questa verità è atroce. I medici hanno 
riconosciuto che gli erbaggi e le frutta, 
nelle zone infette, sono i veicoli del 
morbo terribile, le autorità municipali 
lo hanno ripetuto sui. manifesti dati 
all’affisione, ed i banditori lianno ripe- 
tuto, chiamando la gente a suon di 
tamburo, queste verità, ma i popolani 
sono insorti contro le autorità perchè 
la proibizione di mangiare erbaggi e 
frutta suonava per essi come una vio- 
lenta condanna a morte per fame. 

La fame spaventa più dei colera. 

Il ventre vuoto uccide il cervello, 
scompare l’uomo e subentra la bestia 
famelica, che vuole mangiare, anche a 
costo della vita. 

O di colera 0 di fame tutto è un morire. 

La maggior parte dei bottegai scap- 
pano; quelli che restano giuocano la 
vita, e la vita la giuocano per far for- 
tuna. I generi di prima necessità au- 
mentano di prezzo, le fabbriche si chiu- 
dono, la miseria cresce, ed i, disinfet- 
tanti. giovano solo quando le stamber- 
ghe sono rimaste vuote per il decesso 
degl’inquilini, 

Intanto quelli che possono si mettono 
il salvo (da Napoli all’annunzio dei primi 
casi sono sfuggite 100.000 persone) e 
la plebaglia rimane allo scempio. 

Quando il colera sarà stanco di am- 
mazzare pezzenti, i benestanti ritorne- 
ranno nella città disinfettata, e man- 
deranno un voto di plauso al governo 
per la sua opera umanitaria, alla scienza 
schifosa che proibisce le frutta e gli 
erbaggi al popolo in nome della salute 
pubblica, ma che nello stesso tempo, 
ha messo per esso, coi prezzi favolosi, 
il veto sulla carne ed altri cibi nutrienti, 
acciocchè la cuccagna continui per i 
ricchi, a prezzo del supplizio dei poveri. 


ANNA DE’ GIGLI. 


Note in margine 


IL CARROZZONE DELLA MORTE 


Non fa di mestieri ch'io vi dica quale 
è: voi tutti lo conoscete, perché è la 
spada di Damocle che vi pende di notte 
e giorno sul capo. No, l’espressione non 
si adatta al caso; più che d’una spada, 
è d’ una falce che si tratta e che mi- 
naccia quotidianamente di storpiamento 
e di mutilamento gli abitatori di questa 
capitale. ; 

Mercò uno,scandaloso contratto con 
la più scandalosa di tutte le camere 
municipali, la. Società canadese, che ci 
caccia gli occhi per illuminarci, padrona 
oramai di tutte le strade della città, si 
è dedicata al massacro dei miseri pe- 
doni, stirpe infelice, destinata, col pro- 
gredire di quella benedetta società, a 
scomparire od a ritrarsi nei boschi coi 
bugres. 

Che volete? La civiltà ha le sue esi- 
genze; le ha la compagnia che ci tra- 
sporta, illumina... ed ammazza, e ce 
le hanno anche gli azionisti e gli acco- 
mandatarî di quella. Ci sono poi le esi. 
genze minori e non per questo più ter- 
ribili come per esempio, quella dei con- 
duttori che non vogliono essere multati. 
Ci sono poi, come dessert, i freni che 
non funzionano e le riprese... ingorgi- 
tate: ci è poi un piano-regolatore che 
si è sforzaéo a far della città una con- 
tinua giostra di montagne russe e c’è 
l’ incostanza climaterica che mantiene, 
in continuo cresci e cala, la rete di fili 
metallici, trasmettitori della forza di tra- 
ziene; rete che qualche giorno ci libe- 
rerà dalla paura del colera cadendoci 
sul capo. 

E come se tutto questo ben di dio, 
di cui sopra, non bastasse: c’è il sal- 
va-gente. 

Cos?' è il salva-gentef 

Molti credono che sia un apparecchio 
addizionato ai tramways elettrici per im- 
pedire le disgrazie e raccogliere i ca- 
duti.... molti credono perché udirono 
contare che in altre capitali quella rete, 
o cosa simile, le dette funzioni compie. 
Quei signori molti, 8’ ingannano, non 
possiedono dieci grammi di spirito di 
osservazione, e sono degli imbecilli nati. 

Il salva-gente, salverà la gente che 
passa a piedi perché non ha soldi e che, 
per gravi cure, soffre di distrazioni, in 
Pechino, a Peretola o al Polo-Nord...; 
in S. Paolo, quel curioso ed antiestetico 
ed anche micidiale apparecchio, l am- 
mazza, invece, la gente. 

Voi potrete sfuggire al tramway elet- 
trico che viene verso voi a rotta di collo, 
per ricuperare il tempo perduto, avendo 
dovuto sostare per una processione ci- 
vica o religiosa, ma quando vi crederete 
al sicuro, appena respirerete soddisfatti 
per essere sfuggiti, sul marciapiede, al 
pericolo... entra in scena il salva-gente e 
viene a pescarvi per i garretti, o con 
un colpo negli stinchi a mandarvi a 
rompere le corna, se ce l’avete, dentro 
un negozio. 

In Pechino, i cinesi, certé cose non 


C'È BISOGNO DI DIO ? 


L'uomo sano di corpo e di mente 
non invoca Dio. ia 

Egli confida a sè stesso la soluzione 
di tutti i problemi. Non ringrazia nes- 
suno della vita, perchè la considera giu- 
stamente come un fenomeno naturale, 
nè paventa la morte perché la conce- 
piei come un termine di transizione 
della materia, come una condizione sine 
qua non della vita medesima. 

Dio lo invocano i deboli di corpo e 
di cervello, i malaticci, i moribondi, i 
deformi, gl’infelici, nei quali la coscienza 
é quasi sempre vacillante e fiacca; i 
birbanti, i: criminali, i degenerati che 
sperano in un aiuto soprannatutale per 
deludere la giustizia e la vendetta ter- 
rena nel compimento dei loro misfatti, 
ed in ultimo gl’ignoranti che conside- 
rano il mondo come un giuocattolo nelle 
mani di Dio e i fenomeni della vita 
come un insieme di avversità e di for- 
tune a lui dipendenti. 

Cosi, l’ignorante, quando non sa esco- 





Divagazioni... 





La scienza schifosa 


Il colera si diffonde tragicamente 
nell'Italia meridionale, e già ha fatto 
capolino in Roma. Nelle fogne proleta- 
rie si muore, I ricchi fuggono dinanzi 
allo spettro deila morte, che non ha 
ancora varcato le soglie dei palazzi. 
Sulla religione, maestra di rassegna- 
zione alle plebi, pesa la immane re. 
sponsabilità di questa strage. Cosa essa 
ha sempre insegnato alle masse lavo- 
ratrici ? Ad essere sottomesse ai padro- 
ni, a non ribellarsi al più esoso sfrut- 
tamento, a contentarsi di un salario di 
fame, soffrendo ed abbrutendosi sulla 
terra per guadagnarsi l'eterna beatitu- 
dine. La maggioranza dei lavoratori si 
piegò, si rassegnò ai suoi dolori, alle 
sue miserie; la minoranza si rivoltò ma 
fu soggiogafieol ferro e col fuoco, men- 








sua terra natale, trovasi agli arresti)son bugiarde, bugiarde come il buon 
Doro il dp siga VOCCORNE spagnolo volere del governo. Tutte le rivendica- 
nella ste prima espulsione, fa dalle|zoni di Pobolo sono state soflveate nel 
tro tutto quanto rappresenta aspira-{®torità orientali riconsegnato all’ Ar- snpolazi psc quei uigulaai an 
zione e progresso delle classi lavora iena î i . |serragliati nelle galere, quei popolani 
trici. Lion prin fi ponente ho; vinti, quei vinti e quei traditi, lotta- 
Amici de La BATTAGLIA, è facile concepire. Le famiglie degli Vane: ile. de pia lb pu 
Il governo e la polizia sono invasi[@'restati e degli espulsi sono precipi-|conquistare il diritto all'istruzione dei 
da un vero delirio di persecuzione. |tat® in un abisso di miserie e di dolori, {Joro bambini. 
Buenos Ayres è ancora in pieno ter- nella più profonda esasperazione. Tanto| caddero i miseri. La mitraglia affogé 
rore, Le atrocità e le infamie aumen-|P® citare un caso, la compagna dellne) loro sangue innocente le loro ra- 
tano tutti i giorni. In seguito all’esple-|Masciotta fu gettata fuora di casa conl gioni, ed i vinti si chinarono... 
sione virile dei sentimenti ribelli del|tu*ta la roba, perché, orbata del marito,|" 1 vinti non hanno diritto di scelta 
proletariato, i briganti dell’ordine, i can | ROL poté pagare il fitto, ed una suale ritornano nelle loro fetide stamber- 
mastini della borghesia, sembrano non bambina morì di fame e di freddo, pro- ghe, ammucchiati come sacchi di za- 
aver altra preoccupazione che quella|MUnciando insistentemente queste pa- vorra, Il sudiciume fa îl loro princi. 
di sterminare, colla gdlera e la morte, [9 : « Mamma, perchè non viene Pa-| ale elemento, i commestibili ‘marci 
tutti gli apostoli della‘libertà, pù? »... La madre, divenuta quasi pazza | fylsifcati, tutti i vecchi stocks degli af: 
Solo la penna di un Gorky potreb-|‘al dolore, restò immobile e muta per | fumatori ‘divennero il loro cibo quoti» 
be descrivere il quadro terrificante di molte ore a contemplare il corpicino diano, poi l’immane bubbone sociale 
questa lotta che si combatte fra vitti- inanimato di quella sua creaturina che scoppiò, dilagando il suo veleno e spar- 
me e carnefici, nella quale soccombono la morte involò. . — He gendo il colera, 
a centinaia i più coraggiosi, i più buoni Orribile a dirsi, i giornali ricuopro-|” Ed ora comincia la grande opera di 
fra i nostri compagni che si votano al[20 colla complicità del silenzio questi! risanamento... La calce viva, diluita, 
sacrificio sull'altare della causa liber-|raccapriccianti delitti che solo possono| sgorga sul selciato delle vie, le case 
taria. : avere un riscontro nelle efferratezze vengono disinfettate, gli ntielà dei per- 
Lo stato d'assedio, non ancora so-|del governo russo ! zenti pure, ma a cosa gioveranno que- 
speso, continuerà a vigere fino a che Parlerà Ferri di tutto questo nel fa-|3t; provvedimenti? Il lazzaretto non 
l'insottanato e vacuo Saenz Pera non|m0s0 libro delle sue impressioni ? può raccoglier tutti. L'acido fenico non 
venga . Tpiante nella ip ù sth Non burliamo. Questo ruffiano 2u-|trasforma gli stracci in vestiti nuovi 
remo brigante della repubblica il fe- ed in biancheria, nè ha il potere di 
Fodimiinià piccolo ezar Figueroa Alcor- moltiplicare gii iadiivonti die tocca. 
ta, il SRO damn i dito Quando il colera avrà prese le sue vit- 
ì sovvertimenti pubblici, e le ri- : TEA È ; .. time, Popera per la colerizzazione delle 
VE gcc Sei ac arttanc manigoldi e dei più feroci reazionarii masso proletario ricomincierà subito. 
cie dell'interno. PrOVi? [nemici più acerrimi del proletariato, |catasterà une fumiglia di pitocchi, la 
La polizia approfitta dei pieni poto- fare dei sorrisi cortigianeschi e dei ri-| miseria riprodurrà il sudiciume eppoi 
ri che frattanto le sono lasciati per vio-| P®Gnanti salamelecchi ai più turpi fi-|., tempo opportuno, ritornerà come fol. 
lare domicilii, assaltare i pacifici caso-|&Uri della aristocrazia, banchettare coil mine a ciel sereno, il morbo che le mo- 
lari di onbsti lavoratori che non hanno| POliticanti più odiosi e i governanti|chettate dei carabinieri contra gli operai 
commesso altro delitto all’infuora difPiù sanguinarii, mentre il popolo, vili-| £1cinorosi per migliorare la loro sorte 
quello di appartenere a qualche orga-|P95° © sfruttato, geme sott» i colpi diliutano a svilupparsi, ma non potranno 
wizzazione operaia e di avere in testa| questa tremenda reazione. far faggire. Il colera è un teppista che 
delle idee anarchiche o socialiste, sor- cd non fugge coi mezzi energici, ma che 
vegliare, imprigionare, espellere tutti[ Come colmo d’infamia, abbiamo ora|teme i mezzi giusti, che penetrerà nelle 
coloro che non vogliono essere dellella persecuzione nell’Uruguay. La po-|fogne senza finestra, ma che non sa 
pecore mansuete e rassegnate ai voleriflizia orientale îa da gendarme a quella|entrare nelle case ben arieggiate, con 
del capitalismo. Umili lavoratori cheldi Buenos Ayres, arrestando e ricon-|i comodi necessari per i loro inquilini. 
riedono, stanchi e sfiniti, alle loro case, sagnandole quegli espulsi che erano| E neppure, il colera, teme la scienza 
senz'altro pensiero nel cervello che quel-| riusciti a sbarcare in Montevideo. schifesa che proibisce alla gente del 
lo di pensare al mantenimento delle] Colimo d'infamia, dico, perché un|popolo di mangiare erbaggi e frutta, 
loro famiglie, vengono senza preambo-|fatto consimile non si é mai verificato | mentre non gli offre la possibilità di 
li strappati alle loro sposo, ‘ai loro fi-|su questa terra ospitalo, ed urta terri-| comprare carne, ed altri cibi sostanziosi. 
gli, e sfrattati dal territorio della re-|bilmentenelle buone tradizioni di questo] Perchè il popolo si sfama dei più 
pubblica. Nè le pietose invocazioni dello popolo amante di liberti. In tutti i'fetenti erbaggi e di frutta scadenti? 





le permetterebbero mica, ma la Cina 
produce l’oppio e non il brio... prodot- 


to essenzialmente brasiliano e partico- 
larmente paulistano. La canadese non 
contenta della strada, di tutte le strade, 


figlioccia prediletta del prefetto cronico, 


convinta che tutto le è permesso, ha 


escogitato e posto in pratica il sullo- 


dato attrezzo per proibire ai pedoni, 
anche il marciapiede. Dio la benedica 
e le mantenga l’appetito. Con questo 
popolo tanto brioso, non sappiamo per- 
chè tarda tanto a decidersi per qualche 
nuova soperchieria, cioè, in suo lin- 
guaggio, a scoprire ed applicare qual- 
che nuovo apparecchio destinato a ga- 
rantire l’incolumità di quelli che van- 
no... in areoplano... 

Nell'attesa per6 noi ne abbiamo ab- 
bastanza del salvagente, strumento ché 
funziona come la carabina del brigante. 
Questo puntando quello, non fa duopo 
che «vi gridi: o la borsa, o la vita! Così 
come non fa duopo che la canadese 
ponga in lettere sui suoi sealva-gente 
l’intimazione: o in tramway, o allo spe- 
dale ! 

Certe cose non importa scriverle chi 
€ furbo sì chiude in casa, o porta a 
spasso la suocera. 

Chiedere te : ma i giornali che fanno? 

Curiosi ! I giornali fanno i loro in- 
teressi ! Attaccano e... staccano secon- 
do le convenienze o le cambiali scon- 
tate o da scontare. Per i giornali il 
bene pubblico, quando non é il bene 
dei loro amministratori, é una figura 
rettorica. 

La canadese lo sà... e se ne frega e 
per mettere a prova estrema la pa- 
zienza del pubblico, adesso fa funzio» 
nare i suoi carrozzoni da arieti e teli 
spinge .a tutta pressione, fuori delle 
rotaie, addosso alle case, abbattendo 
le pareti e cacciandovi dentro —o0 su- 
prema ironia! — un povero mulo sfra- 
gellandolo. id 

Fatto accaduto in questi giorni e di 
eui tutti conoscouo i particolari: fatto 
che ha lasciato il brioso popolo nella 
più che briosa indifferenza... tanto più 
che é povera od ignota gente quella 
rimasta vittima dell’evoluzioni, fuori 
programma, del carrozzone della morte. 

Così non ci resta. che sperare che, 
un giorno o l’altro, il detto carrozzone 
s’imbatta nelle mogli o nelle figlie dei 
suoi... protettori politici e le macelli... 
Chi sa che allora non succeda il fini- 
mondo ! 

Ma fino a che muoiono muli, od es- 
seri meno di valore che quelli, cioé 
poveri lavoratori, il carrozzone può 
scorrazzare . quanto vuole, abbattere 
gente, carretti e case... 

Perché i pedoni hanno il trammway 
che si meritano. G. D. 


CARTA DO RIO 


Resòam-me ainda nos ouvidos 08 actos da 
oratoria em defesa ou accusacao dos complices 
dos assassinatos de 22 de outubro de 1909. 

Uma sesso de jury que dura 83 horas a 
fio ji di margem a experimentar-so a resis- 
tencia physica dos assistentes. 

Fiquei sorpreso, pasmo, seriamente incom- 
modado com a sentenca proferida. 

Parafacilitar a discusso coloco-me no ponto 
de vista das opinides reinantes e pergunto: 
soldados a quem se manda que ‘ espaldelreim, 
mettam o pào e a espada devem merecer 30 
annos de galés? A pena para ser justa ha 
mister guardar relagào com o conhecimento 
daquelle que praticou o/crime.. A um louco, 
inconciente ou absolutamente ignorante fhunca 
se applicou castigo que se iguale como de 
outro no goso de suas faculdades e mediana- 
mente instruido. 

A apostar em como 0s taes soldados poi: 
saram conquistar accesso de posto e foram 
aquinhoados com a brincadelra de pristo com 
trabalho para toda a vida. 

O tenente que figura como 0 mais culpado 
disse-me pessòa que 0 conhecem bem, deu & 
ordem sem maior reflexZo e como consequencia 
ereaccao natural ao desastre que resultava do 
achincalhamento e deboche que a rapaziada 
escolar fazia do seu chefe. 

Imaginou seguramente que distribuindo pot 
entre os grupos indisciplinados de marotos 
algumas bordoadas no fazia mais do que re- 
potir scenas costumeiras e a todo instante 
testemunhadas por esta populacio. 

Mas os jornaes, que a principio epxergaram 
um meio seguro para desbancarem o com- 
mandante da brigada policial, levantaram um 
vozerio desenfreado e fizeram de argueiro ca- 
valheiro. 

Quando, porem, a nobre milicia policial di 
em esmurrar algum malsinado anarquista € 
assujeital-o nos mais atrozes supplicios, nin- 
guem se move nem reclama. Acham até que 
ainda è pouco e que se o mandassem deste 
para melhor mundo fariam obra meritoria. 

Os soldados, agaloados ou nio, ao apanhar-s® 
com carta branca para agir como entenderem 
transformam-se em feras. Nos ultimos dias da 
Communa em Paris os versalheses commettiam 
atrocidades que envergonhariam os proprios 
cafres. Matavam, esquartejavam grupos de mu- 
Iheres e criancas escondidos e apinhados nas 
naves das igrejas e juntos dos tumulos de 
cimiterios, lugares julgados sacratissimos. Eo- 
tre nòs, exemplos tem Canudos, Magé durante 
a revolta, na epoca dos quebra-lampedes, nada 
escapava & sanha indescriptivel dos homens 
da farda. 
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Nao ha negar que existam na creatura hu- 
mana sentimentos e disposicbes tendentes & 
regresso e 4 barbaria. Ponto è que appareca 
o pretexto e nòs, os anarquistas, lh'o offere- 
comos de ordinario. Somos a bigorna em que 
elles malham & vontade. 

* 

Devo fazer uma rectificacio a uma das notas 
de minha ultima correspondencia. 

Quando me referi a cambio baixo queria 
dizer que com pouco dinheiro brasileiro se 
adquiria a libra esterlina; ao passo que na 
linguagem commum, se entende ao contrario: 
com poucos pence se obtem um mil reis. 

A proposito do mesmo assumpio fique o 
leitor certo que em breve tempo teremos cam- 
bio a 20, isto é, a 124 a libra. 

Jà muitas casas de mnegocio nesta capital 
affixam reducc0es nos precos das mercadorias; 
por ora elle è de 20°/,, 0 que é uma vantagem 
para 0 bolso modesto do trabalbador. 

Por outro lado a 'cotagio do café vae em 
disparada para acima. Quem sabe se chegarà 
49 aureas tabellas de 1887 e 88? Em tal caso 
o trust official paulista significarà um golpe 
de fortuna, um rasgo genial, uma operacao 
arrojada coroada do melhor exito. 

Ha l& fora em deposito cerca de 5 milhoes 
de saccas do café que, vendidb este aos pre- 
cos actuaes, ja produziriam um agio magnifico. 

Desde que se realisou o convenio de Tau- 
baté qualifiquei-o de habilissimo e de unico 
salvaterio para uma situacio que se dese- 
nhava tenebrosa. 

A unica differensa nestas oscilacies de pre- 
cos està em que em vez de refluir o lucro 4s 
mos de vorazes intermediarios fica elle com 
os productores do artigo. 

Ora, cambio baixo e alta do café, embora 
encerre este enunciado uma franca anomalia, 
fovorece excepcionalmente aos infatigavels la- 
vradores e, por conseguinte, a todas as demais 
classes do paiz que, em geral, esto vincula- 
è sorte daquelles. 

Veja o leltor como se exprime uma das 
casas mais fortes de Europa roferindo-se a0 
phenomeno que venho commentando : 

« Consideramos que ha multas probabilida- 
des em que 0 café continie a subir muito 
mais, visto que somente o Brasil è que nos 
poderà dar vendedores » (Correio da Manh&, 
20—9—10). 3 


Ougo dizer que nesta capital haverà no dia 
13 de outubro proximo qualquer cousa que se 
pareca com a commemoracdo universaria do 
nefando assassinio official praticado contra 
Francisco Ferrer em Hespanha. 

Convocar-se-ha o publico a ouvir discursos 
no recinto de uma sociedade e esperamos que 
estarào na altura do facto e da importancia 
a que se relerem. 

Com franqueza, foi uma morte dessstrada 
e fatalissima que aquelle grande vulto e mar- 
tyr das ideas livres nem sequer procurou evitar. 
Conhecendo demasiado bem os satanicos in- 
tuitos do inimigo è sabendo quào necessario 
era completar a obra de reacào iniciada, como 
pòde confiar,que em epoca tumultuosa no 
se aproveltaria esse inimigo da occasiîio para 
victimal-o ? PENATI 

Padres, religio, eu sempre disse, assustam- 
me pelas proporcòes que tomaram, sobretudo 
no selo da raca latina. Prefiro deixar aquelles 
acocorados ruminando mansamente o fruto das 
rapinas a atigal-os com doestos e ataques im- 


portantes. 
Quando a barreira è insuperavel procura-se 
contorneal-a. 


odio — odio irrefrenabile che scoppiava 
in lui impreveduto, schivo di ogni pru- 
denza — per la patria dei suoi genitori. 

I genitori, che pur non volendolo, 
trasmettono ai loro rampolli tutte le 
loro tare fisiche, dalla tubercolosi alla 
sifilide, non hanno nessun potere per 
trasmetterle il loro patriottismo, 

Per i padri l’ italianità è un onore, 
per il figlio )’ italiano è l’essere più de- 
gradato della scala zoologica, un cane, 
o per dir meglio un cagnaccio rognoso. 


Io ho studiato, in varie parti del mon- 
do, il sentimento patriottico fra gli ita- 
liani. E’ qualcosa di bestiale e di ver- 
gognoso. I più feroci odiatori degli ita- 
liani all’estero sono, salvo poche ecce- 
zioni che confermano la regola, i figli 
degli italiani. A Marsiglia nel 1884, a 
tempo dei conflitti suscitati dal cozzo 
di due patriottismi, chi si seagliava con 
più ferocia sui babys erano i figli d’i- 
taliani; nell’Argentina chi grida con 
più forza muera el gringo è l’amano pat- 
tume generato sul Plata dai maschi e 
dalle femmine d’Italia; in Brasile, il 
figlio d’italiani, tratta il carcamano dal- 
l’alto al basso, e lo considera come un 
cane. 

Questi son fatti proprio curiosi : voi 
piangete... ed io rido, rido di vero enore. 

L’uomo si ammaestra all’amor di pa- 
tria, come un cane a camminar su due 
zampe. 

La bestia ammaestrata fa le spese al 
sno addomesticatore. Questa verità si 
estende a tutte le bestie sapienti dal 
cane all’nomo. 

AI lavoratore di tutte le nazioni, i 
padroni fanno insegnare ad amar la pa- 
tria, e cosi uomo che suda serve ono- 
ramente, da buona bestia domestica, 
perché gli hanno insegnato ad amar la 
patria dei signori, la patria in cui egli 
nulla possiede, ma nella quale lavora 
molto volentieri, ed è pronto a farsi 
macellare per essa, per dare ricchezze 
e glorie, in compenso 'di miserie e di 
schiavitù, ai suoi potenti sfruttatori. 


mari, i laghi, i fiumi ecc. 


taire. 

























































delle catastrofi !! 
l'architetto che ha costruita la sua casa, del- 
suoi possessi, in luogo di questo uomo divi- 


l'universo sia invece regolato da leggi naturali, 
cieche, inflessibili, attributi inerenti alla ma- 
teria stessa, manifestazioni della sua attività, 
intrinseche della sua composizione e sottoporre 
tutto a regole rigide ed eterne. 

L'uomo diviene allora la vittima, non del 
personaggio criminale dei deisti, ma di questa 
organizzazione puramente materiale, di questo 
codice brutale, di queste forze incoscienti ed 
implacabili della natura, che gli antichi chia- 
mavano fatalità, 

Prodotto dalla materia, materia egli stesso, 
al pari dell'albero o dell'animale, beneficiario 
dei doni della natura, ma esposto altresi ai 
danni da essa provenienti, è l'uomo, il quale 
mercò le risorse della sua intelligenza deve 
procurarsi, nel breve lasso della sua esistenza 
di un giorno, il massimo della felicità. 

La natura nulla ha fatto per lui, essa non 
sì è adattata ai suoi bisogni, elo ha trattato 
piuttosto come nemico; egli però ha saputo 
strappargli una buona quantità di vantaggi. 
Ciò che da per tutto apparisce è la mano del- 
l'uomo, e non quella della provvidenza. 

E' l'uomo che ha saputo acclimatarsi, pie- 
garsi ai fenomeni dell'universo, acconciarsi ed 
abituarsi ai periculi che lo circondano. 

Alla febbre egli ha saputo opporre il chi- 
nino; alla idrofobia, al colera, al crup, al te- 
tano ecc. i sieri; alla gotta il colchino; al 
vaiuolo il vaccino; alle malattie in genere, 
rimedi, e l'usbergo dell'igiene. 

Magnifiche scoperte che egli ha fatte, e non 
già doni della natura o regali del nume dei 
deisti, al quale potrebbe obiettarsi che il mi- 
glior metodo per guarire le malattie, era di 
non inventarle. 

La scorza di querce, la pelle degli animali 
non sono state create a sua intenzione, ma 
l'uomo, da abile conciatore, ne cava il cuoio 
per le sue scarpe. 

Il mare, i fiumi, i laghi non furono creati 
per la navigazione; ma l'uomo ha saputo, col 
suo incontestabile genio, utilizzarli a quello 
scopo. 

Il montone espropriato della sua lana, il baco 
da seta del suo filo, servono ai suoi vestimenti. 

L'elettricità, prodotto della materia, non fu 
punto destinata a facilitare le comunicazioni, 
ma l’uomo ha scoperto questo fluido altret- 
tanto nascosto quanto possente, lo ha addome- 


L’uccello ama il suo nido, per l’uec- 
cello il nido è la sua patria, il senti- 
mento patriottico è dunque un senti- 
mento innato, e di una morale elevata... 
Ma l’uccello fa il suo nido per sè e per 
i suoi, non paga il fitto ad uccelli della 
sua specie. Per l’uomo:la cosa è assai 
diversa : egli fa il nido. per il pa- 
rassita, la casa spaziosa; è quando ha 
fabbricata questa casa rimane senza 
nulla, il salario gli ha servito per vi- 
vere malamente giorno per giorno. Ha 
fatto la casa bella, ma lui ha dovuto 
relegarsi coi suoi in un antro sporco 
e senz’aria, pagando il fitto ad un uc- 
cellaccio che l’antro non fece. 

Parlare la stessa lingua non vuol dir 
proprio amarsi: il padrone per il fatto 
di parlare la stessa lingua dei suoi ope- 
rai o dei suoi contadini, non diventa il 
loro amico, non agisce verso di essi come 
simile, ma li tratta da nemici sfruttan- 
doli. 

In Italia—e la stessa cosa avviene 
in tutte le patrie—nascono dei gatti e 
dei topi, gli uni e gli altri sono dunque 
comprtriotti, ma chi oserebbe mai so- 
stenere che questi gatti e questi topi 
sono fratelli? 

E la stessa cosa avviene fra padroni 
e operai. Gli uni e gli altri sono nati 
nella stessa nazione, ma i primi non 
fanno nulla di utile e tutto possiedono, 
non soltanto le cose, ma in virtù dei 
loro privilegi, sanciti dalle proprie leggi, 
hanno il diritto di proprietà anche sulle 
persone dei secondi, poichè gli operai 
di ogni categoria che si rifiutano di la- 
vorare per padroni si vedono da questi 
negato col rigore dell’ultima violenza 
il diritto alla vita, 


In questi contrasti sta tutto il segreto 
dell’inversione del sentimento patriot- 
tico fra genitori emigrati in un paese 
straniero ed i figli che in esso vi pro- 
creano, 

Le cose più semplici sono, come dice 
l’adagio, le più difficile a capirsi com- 
pletamente. Il figlio d’italiani nato al- 
l’estero odia l’italiano perchè l’Italia 
non aveva pane per i suoi genitori, ma 
l'educazione bestiale ricevuta gli im- 
pedisce di comprendere, che egli figlio 
d’italiani nato in Francia oin Brasile, 
che odia il baby oil carcamano, domani 
quando non sarà più contento di vivere 
nel paese in cui nacque ed emigrerà, i 
suoi figli alla loro volta disprezzeranno 
la patria dei yeritori, per sostenere il 
bestiale orgoglio di esser nati in un 
paese dove si parla un altra lingua e 
sventola una bandiera di differenti co- 
lori, ma nella quale, come in tutte le 
altre patrie, il lavoratore è schiavo ed 
il fannullone ricco è padrone della terra 
degli uomini, e di tutte le loro cose. 


| PuysIo 
MALINCONIE 








O PATRIA MIA.,. 


Eu so0u filho do paix — mi diceva con 
immenso orgoglio, un nobil rampollo di 
coppia partenopea piantato in questa 
grande terra della dolce banana. 

Non vi era proprio.che ad inchinarsi 
dinanzi a questo fortunato figlio del pae- 
se. Ed è ciò che feci ma non con molta 
convinzione; anch'io ho i miei pregiu- 
dizi, che via via montano a galla irre» 
sistibili, sicché, con tutti i riguardi do- 
vuti ad uomo così fortunato, mi azzar- 
dai a dirgli: « Lei è nato qua, ed ha 
ben ragione di lodare il signore, ma non 
può negare che se la sua favella è quella 
di Cambes, il sangue che le scorre nelle 
vene è sangue italiano. Suo padre e sua 
madre parlano ancora con le dita rac- 
colte sul pollice con gesti che forano 
Îl cielo, » ; 

L'uomo mi guardò, si ritirò con di- 
Sgusto tre passi addietro e mi gridò sulla 
faccia queste parole: Pura d’ahi cachor- 
ro... italiano barato. 

Mi ricordai i precetti del Vangelo sul 
rispetto che si_deve ai nostri offensori 
e mi dimenticai la rabbia di David che 
spense il gigante Goliath con una fion- 
data, perché lo aveva preso per un cane 
minacciandolo con un bastone, e m'in- 
chinai, sotto le dure offese, pi com- 
mosso che sdegnato. Anche le offese 
biî sanguinanti molte volte istrui- 
Scono, ed io mi scordai l’offensore per 
non vedere che il maestro. Mi aveva 
Chiamato cane e italianaccio ma mi a- 
Veva anche dato, certamente a sua in- 
saputa, un nuovo ed impreveduto am- 
Waestramento sul valore del sentimento 
Patriottico, 


Mi ritirai, muto, per meditare sul 
caso 


dicasi del vapore che egli ha adattato ai suoi 
bisogni e sottomesso ai suoi voleriì. 

Se l'uomo non avesse vinto la natura, il 
mondo sarebbe ricoperto di immense impene- 
trabili foreste. L'uomo, mostro nudo, lurido, 
ributtante, si nasconderebbe come prima nei 
profondi delle caverne. E senza fuoco, senza 
armi, senza linguaggio, senza strumenti, fug- 
gendo dinanzi agli animali selvaggi, egli vi. 
vrebbe ancora com'essi, dell'erba dei campi 
e della foglia degli alberi, 

E le nostre graziose mondane, a cavalcioni 


i frutti della quercia e del faggio. 
La morale, questo prodotto essenziale della 
civiltà, questo meraviglioso piccolo codice delle 


e le mille cinquecento lingue dell'universo, 
all'attività umana. 

Essa non può evidentemente provenire da 
un preteso Dio straniero, come le sue opere 
lo dimostrano, ad ogni giustizia, ad ogni sen- 
sibilità ad ogni pieta!!! 

Giammai intelligenza presiedette ai destini 
del nostro globo, sommesso «alle fore della 
natura a cataclismi spaventevoli incompatibili 
con l'idea di un creatore. 

Secondo gli eruditi la terra fu da principio 
un immenso braciere gassoso. I gas cosi in- 


tuali del nostro mondo volatilizzati da un ca- 
lore inimmaginabile. 

Appresso milioni di anni, alcuni di questi 
vapori si liquefecero, poscia sì consolidarono. 
Ed in grazia al raffreddamento, questa pelli 


a formarsi. 

Essa fu, durante innumerabili secoli, scossa, 
crepata, rotta, squarciata, capovolta dalle eru- 
zioni interne. 

Il fenomeno delle maree, agendo su la massa 
fluida ed incandescente, dovette contribuire 
a cotesti sconvolgimenti incessanti. 

Finalmente la combinazione del due gas 
idrogeno e ossigeno, formò l’acqua. Essa entrò 
in lotta col fuoco. E, in seguito a cataclismi 
e convulsioni terribili, essa fini per riempire 
i crepacci del nostro pianeta, e formare i mari. 
I diversi strati della crosta terrestre, pro- 
dotti dalle diverse trasformazioni del globo, 


Cho caso importante! 

Sii benedetto, o orgoglioso rampollo, 

coppia partenopea piantato nel Bra- 
file onesto e santo. 


Questo figlio d’italiani sentiva un 


MasTtR' ANTONIO. 





Leggete “ La Battaglia ”° 


« L'universo mi imbarazza ed io non posso 
« rendermi ragione come questo orologio esi- 
« sta e non siavi l'orologiaro » ha detto Vol- 

Voltaire ignorava che l'universo era per 
eccellenza un orologio a cataclismi, e che il 
suo orologiaio, se esistesse, sarebbe un vero 
borghese, fautore del caos, [del disordine e 


Nel posto di Dio, questo gentiluomo fanta- 
stico che il deista ha creato all'imagine del- 


l'agrimensore che ha distribuite le aiuole del 
suo giardino, o del fattore che si occupa dei 


nizzato, che orna delle sue idee, decora dei 
suoi sentimenti, è permesso ammettere che 


sticato al pari del cavallo e dell’asino, e lo| 
utilizza per i suoi trasporti. La stessa cosa 


su qualche ramo, sgretolerebbero, voracementa | 


virtà e del vizi, è dovuto come la scrittura | 


fiammati altro non erano che gli elementi at- 


cola, che noi chiamiamo scorza terrestre, venne ; 
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Nè Dio nè anima 


(Continuazione — Vedi numero precedente) 

Le lettere dell'alfabeto sono inerti, ma la 
materia nonlo è. Ponete in contatto della terra 
umida dei semi, e voi otterrete la pianta o 
l'albero. Il miscuglio di ossigeno e di idro- 
geno diviene acqua ; quello di ossigeno e 
di azoto aria. Triturate assieme carbone, zolfo 
e salnitro avrete la polvere da sparo. La neve, 
l'acqua ed il sole vi producono il ghiaccio, 
d l’acqua e il fuoco il vapore, lo zinco e l'acido 
la elettricità etc. etc. Come i sollevamenti 
della scorza terrestre hanno generato la mon- 
tagna, i suoi abbassamenti hanno formato i 


































vulsioni. 


suoi tentativi infruttuosi? 


(Forza e materia, p. 100). 


dotato di intelligenza. 


stallizzato dal raffreddamento. 


natore è un boscaiuolo sotterraneo. 


fernali del fuoco centrale. 


venuti una cava. 


| Parigi é fabbricato sopra unterreno di cos- 


chiglie. Gli scenziati, studiando i depositi suc- 


cessivi lasciati dalle acque, hanno trovato che 
la sua ubicazione fu per più volte occupata, 
‘ rilasciata, ripresa e finalmente abbandonata 


‘ dal mare. 


j 


scoperti i resti fossili di rinoceronti, di ippo- 


' potami, di buoi primordiali, e di quell'elefante 


| gigantesco oggi scomparso, chiamato mam- 


| una balena! prove irrecusabili, consegnate ne- 
gli archivi terrestri, degli immani sconvol- 
gimenti del tempi passati. 

Niente di più precario dell’esistenza dell’uo- 
mo! Nulla ci garantisce che un bel mattino, 
i merluzzi non vadano ad alloggiare al Pan- 
theon, e le araguste alla Maddalena! 

Osservate uno scheletro che la zappa dello 
scavatore discuopre, eccovi, nel limo dei tempi 
antichi, divenuto uno roccia, una improntà di 
conchiglia, di pesci, di animali ai nostri tempi 
sconosciuti, 

Sono le vestigia delle vittime delle convu'- 
sioni del globo, le quali, a frequenti intervalli, 


in continenti, e modificate bene spesso, in modo 
! sovente mortale per essi, le condizioni di esi- 
‘ stenza degìi animali. ® 

Fra mezzo le innumerevoli vittime delle ce- 


tastrofi terrestri, citiamo, a capriccio della 


penna ed a titolo di semplici campioni: il 
Mammuth elefante gigantesco, i cui denti mi- 
suravano dieci metri di lunghezza; il Bron- 
tasauro che aveva venti metri di lunghezza; 
l'Atlantosauro il quale ne aveva trentasei; il 
Plesiosauro dal collo di serpente e corpo di 
tartaruga, con sette metri di statura; il Pe- 
trodactilo a testa di coccodrillo ad ali di pi- 
pistrello, misurante parimente setto metri; 
l'Archeopeteris uccello con le mascelle armate 
! di denti, ed una coda di rettile, e formate l’e- 
| vidente transazione fra il serpente el'uccello ; 
| Îl Dipodlocco, lucertola mostruosa. La galleria 
| del Giardino delle Piante a Parigi possiede lo 
scheletro d'uno di tali rettili; esso misura 25 
‘+ metri e 60 di lunghezza su 4 metri d'altezza ; 
| lIgnanodo, specie di canguri, alto sette me» 
tri. 

Occorrerebbe una intiera biblioteca per de- 
scrivere tutti gli animali scomparsi. 

Lo stato attuale della terra, dimostra anche 
attualmente che niuna potenza intelligente, 
presiede ai suoi destini. 

La crosta terrestre è infatti tuttora minata 
dal fuoco centrale, agitata dalle esplosioni e 
dagli avvallamenti interni, e si contrae sotto 
la influenza del raffreddamento. 

Quasi ogni settimana, i giornali ci narrano 
di terremoti, più o mene violenti cagionati 
dalle oscillazioni del suolo. 

Nel Giappone il suolo è sottoposto ad un 
fremito per così dire continuo. 


costituiscono con le loro miriadi di conchi- 
glie, i loro cadaveri fossili, i milioni delle loro 
impronte, la cronaca visibile del vecchio mondo. 
E se avvi ancora qualche pagina stracciata 
in questo volume geologico, delle lacune in 
questi cimiteri della età trascorsa, per lo meno 
possiamo farci una idea delle vicissitudini 
agitate del nostro globo attraverso i secoli ed 
affermare che giammai potenza fornita di in- 
teletto, presiedette alle sue innumerevoli con- 


E'egli possibile ammettere che per la durata 
di milioni d'anni, ìl vostro Dio onnipotente 
abbia fatto il noviziato 6 le pratiche della 
creazione, e proseguito con tanta pazienza i 


« E° impossibile assolutamente, dice Biichner, 
< farsi una ragione del perché la possenza di- 
« vina, considerata come la causa di tutti que- 
« sti cambiamenti, avrebbe avuto bisogno di 
< tutte queste circonvoluzioni e di tanti sforzi 
« per arrivare al suo scopo, e perchè essa 
< non avrebbe fatto di un sol colpo e senza 
« perdita di tempo. tutto quanto le sembrava 
« utile per la realizzazione dei suoi disegni. 

« Occorre mettersi da un punto di vista af- 
« fatto fantastico, per ammettere che questa 
<« potenza divina 0 intelligenza suprema, abbia 
« creduto dover ricorrere a tali catastrofi, con 
« la totale distruzione degli esseri viventi, e 
« a dei periodi di onorme durata per preparare 
«la terra ed i suoi abitanti, attraverso una 
< serie di trasformazioni e di perfezionamenti, 
«a questo solo scopo supremo e definitivo : 
«la creazione d’una dimora passaggera per 
« l’uomo, il meglio orgauizzato degli animali. 

« E' egli possibile che un potere infinito e 
« perfetto, in grado di saper tutto e prevedere 
« tutto, abbia dovuto sottomettersi a così me- 
« schine necessità ? Che ad esso sieno occorsi 
« una pratica e degli studi preliminari per rag- 
« giungere l'intento o compiere la sua volontà ». 


Tutto nel mondo giustifica queste troppo 
assennate riflessioni e contradice l'ipotesi di 
una creazione metodica per mezzo di un essere 


Eccovi un diamante di un prezzu inestima- 
bile. Esso è semplicemente un volgare fram- 
mento di carbone fuso dal calore incommen- 
surabile della massa infuocata, e quindi cri- 


Eccovi una miniera di antracite. Essa è for- 
mata de immense foreste, inghiottite un bel 
giorno, in causa di un avvallamento della volta 
terrestre, o da qualche altra cotastrofe, as- 
sieme agli animali che le popolavano. Il mi- 


La creta che compone questa “cava non é 
che una agglomerazione di animali microsco- 
pici provenienti dal mare, ed arrivati a la 
superfice del globo per una delle spinte in- 


La lavagna su la quale lo scolaro scrive, è 
formata da sedimenti i quati, con l’andar dei 
secoli, si sono depositati in fondo al mare. 

Questi strati schistosi sono stati, in uno 
degli innumerabili rigonfiamenti del nostro 
globo, proiettati fuori delle acque, e son di- 


In Parigi e nei suoi contorni, sono stati 


muth, e sotto una cava della via Delfina... 


hanno cambiato 1 continenti in mari, i mari 


































































Nel 1891, un terremoto vi produsse un cre- 
paccio di 113 kilometri di lunghezza. 

Nel 1905, uno di questi fenomeni pose s08- 
sopra la Calabria, distruggendo gran quantità 
di villaggi; ed il 23 ottobre 1907, al momento 
della inaugurazione di un paese ricostruito, 
una nuova scossa di quattro secondi la pre- - 
cipitava di nuovo a terra, estendendosi nei 
comuni circonvicini di già deteriorati e ap- 
pena restaurati. 

lì 18 aprile 1906 un terremoto durato tre 
minuti, distruggeva la città di S. Francisco, 
e gittava nelle brulla campagna, nudi allibiti, 
morenti di fame, privi di ricovero, trecento- 
mila abitanti. 

I vulcani sono altresi la prova delle forze 
brute della natura, e delle incoscienti violenze 
la fornace centrale. 

Occorrerebbero volumi per registrare tuttii 
loro delitti. 

L'Alvergna possiede più di duecento crateri 
spenti. 


(Continua) Dott. N. Sion 








Vien qua, porco d'un prete ! 


Per idiotizzare il cervello dei min- 
chioni e pelare la povera gente, tu dici 
che i beni di questo mondo sono effi. 
meri, perché quelli duraturi e reali si 
trovano nell’altro. 

Quale altro ? Provacelo ! 

Tu dici che c'é un paradiso d’ oltre 
tomba riserbato a coloro che si rasse- 
gnano, a coloro che soffrono, alle vit- 
time che si lasciano opprimere e sfrut- 
tare, agl’imbecilli, e un inferno dove 
digrigneranno i denti e bruceranno le 
carni dei cattivi, di tutti quelli che non 
credono alle tue panzane e che non 
vogliono rinunziare al diritto alla vita 
in questo basso mondo per le ricom- 
pense fantastiche e bugiarde dell'altro. 

Dov'é questo paradiso ? Dov'é quel- 
l'inferno ? Indicaceli, farabutto, impo- 
store ! 

Tu ci parli d’un Dio, di un Dio on- 
aipossente e giusto, che tutto crea e 
distrugge, che fa gli occhi alle pulci 
e il pelo alle zanzare, che guarda in 
giù con occhio paterno le miserie di 
questo mondo, che fa la pioggia e il 
buon tempo, che ci riserva un luogo 
di felicità e di dolori dopo la morte, 
ed a cui é subordinata rigorosamente 
la vita dell’universo. 

Duv'é che sta di casa ? In che con- 
siste ? Cos'é, cosa fa, come vive ? Parla, 
rispondi, lercio e fetente porco insot- 
tanato ! 

Ta, dici che il tisico Gesù delle be- 
ghine nato miracolosamente per opera 
di Ru: [avodiione dello Spirito Santo, 
scese cielo in terra per redimere 
il mondo e che per la salvazione degli 
uomini si fece mettere in croce. 

Manigoldo, buffone! Chi ti autorizza 
a spacciare per vera questa favola ? 
Donde hai tolto in prestito questa leg- 
genda ? Chi é mai questo Cristo ? Dove 
sono le testimonianze, i documenti, le 
prove ch'egli sia mai esistito ? Rispondi 
poltrone, rispondi parassita ! 

Alla gente pitocca che ti crede, tu 
dai a bere che tutti i santi del tuo ca- 
lendario fanno miracoli, che ridonano 
la vista ai ciechi, l'udito ai sordi e la 
felicità a quelli che l’hanno perduta ; 
tu traffichi sul sangue di S. Gennaro 
che bolle, sulle grazie di S. Antonio 
da Padova che sbalordiscono il mondo 
dei presi. sulle acque della Madonna 
di Lourdes che fanno miracoli stra» 
bilianti. 

Una prova, una prova sola che tutto 
questo sia vero, ti domandiamo. For: 
niscicela dunque questa prova, bir- 
bante, truffatore, imbroglione | 

Tu dici che tu, lercio e fetente tro» 
ione ingonnellato, sei ministro di Dio, 
rappresentante della divina provviden- 
za, intermediario per la terra e il cielo, 
e che a te fu conferita la santa mise 
sione di tutelare le anime dalle cornate 
del diavolo. 

Dove sono i tuoi titoli, le tue pro- 
cure, i segni certi, evidenti, per i quali 
possiamo riconoscere che realmente ti 
fu conferito sì onorifico incarico ? Mo» 
straceli, uccellaccio da preda, turlupi- 
natore di coscienze, fannullone, ladro ! 
Mostraceli, e ti crederemo anche noi. 

Ma fino a qui, quali prove, quali 
documenti, quali titoli, quali dimostra» 
zioni esatte, precise, ci hai fornito ! 

Nulla, all’infuora d'immagini piagnu- 
colose di tela o di carta, di pupazzoli 
di cera e di toppoli di legno. 

Nulla, all’infuora dei sudici e por- 
nografici versetti della Bibbia, delle 
mastodontiche bestialità attribuite al 
parruccone Mosé. 

Nulla, all’infuora delle affermazioni 
sciocche e scipite dei santi padri che 
morirono isterici e tabaccosi per la 
causa della Santa Madre Chiesa. 
Nulla, all'infuora dei contorcimenti 
onanistici e neuropatici dei dottori cat- 
tolici che fondarono una morale di san- 
tificazione per tutti i briganti e gli as- 
sassini del genere umano. 

Il tuo Dio di misericordia e di amore, 
creatore di tutti gli esseri e di tutte 
le cose, é un povero fantoccio idealiz- 
zato dalla fantasia delirante dei popoli 
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e inconcludente che si danno, le poche longando-se a mais de um anno, o ataque | Chi paga la festa, chi fa divertire lo «scel- 
frasi rifatte e rifritte che formano il|ds pessoas e ds instituicdes, roubos e des-|t0 pubblico », OE IRR I Pola e: 


Coloro i quali adducono delle ragioni 


primitivi, incapaci ad esplicare -scien- 
tificamen arzigogolanti, per giustificare tutto e 


te e razionalmente i fenomeni 




































































impressienanti della natura; un prodotto | tutti, che escano di mezzo a noi. Avremo |succo di tutte le loro conversazioni, e|falgues nos tezouros municipacs e esta- chi 6? 

dell Gago ocra i i tanto di guadagnato. vedete ciò che resta in quella duaes, todo esse asia rebelde da im- di i arteria e, l'infelice. parla sal 
tuo Cristo di legno é una Gianni IL Ri di esseri tracotanti, pettoruti, superbi,|prensa indigena, fez com que se formasse prctcaria stenti: Ù 

un mito orientale, il simbolo del fuaco, si sr che guardano dall'alto fa basso la site: nas diversas camadas sociaes uma certa us rta 





usurpato dai cristiani alle antiche re- 
ligioni dell'India e dell'Egitto. 

I tuoi peo miraco. ict sono; dei sugar 
pagani che tua Ssnta Bot i 
passato nel suo calendario fetagi 
carvi sopra scandalosamente. 

Il tuo paradiso e il tuo inferno sono 
delle buaggini pittocone che non se- 
ducono più nessuno, che non spaven- 
tano più nessuno, che fanno fare scor- 

iate di risa a tutti coloro che non 
o ipotecato il cervello ai taberna- 
coli della tua sinanoga. 

La tua missione divina di pastore di 
anime, d’intermediario fra la terra e il 
cielo, di rappresentante di Dio, é una 
impostura, una burla, una trovata co- 
mica, degna di passare in Corte d'as- 
sisi come una truffa indecente alla buo- 


corrente de descontentamento e de mal 
estar,;uma certa febre de ideias e dis- 
cussies, uma certa curiosidade, pela no- 
vidade, pela critica nova, que pensamos 
dever aproveitar esse estado de animo 
para difundir, com todas as nossas ener- 
gias, com todas as forcas ao nosso al- 
cance, as idéas que deverao transformar, 
quer pela persuasîo, quer pela forca da 
natureza das cousas, a faca da sociedade 
e*da vida humana. 
. Por îss0 appellamos a todo 08 cama- 
radas sinceros que se interessam pela 
propaganda do grande îdeal da Justica 
e da Liberdade, a todos os revoluciona- 
rios de coragao, ce ndo com palavras, para 
que concoram, para que nos'ajudem, para 
que forcam quanto pouderem afim da 
nossa obra tenha 0 mais campleta exito. 

Para dar comeso d obra nos reuni- 
mos, oscam aradas do Gruppo Libertario 
do Braz, è resolvemos editar a Terra 
Livre, com algum dinheiro de uma subs- 
cripgao feita entre nés mesmos, no dia 
13 de Qutubro corr. anniversario do as- 
sassinato de Francisco Ferrer. 

Seria necessario que ‘08 camaradas, 
tanto da cidade como do interior do Es- 


e che, morti di fame e jason ieri: 

si atteggiano a qualche cosa di superiore 

oggi, perla scienza buseccaia che hanno 

Approsa nella vendita delle cipolle e 
e salacche. 

Era logico, dunque, e naturale, che 
questa gente. sfarfallona, retro, 
ignorante, posando la prima pietra di 
quello che potrà chiamarsi l’ «Istituto 
degli invalidi baciapile» chiamasse Trin- 
ca-Piolho a dir la messa ed a benedirlo. 

Cosa potevano far di meglio quelle 
teste di rapa ? È i 


promosse da onestissime persone, che ;hanno 
solo l'esclusiva intenzione d'insaccar denari, 
@ dividerli con l'idolo del loro cuore, il falso 
ministro di un ipotetico Dio, il prete! 

Di fatti noi vediamo tutte queste vecchie 


LA FESTA DEI "VIAJANTES,, 


IN RIBEIRÀO PRETO 
dA 


Uno spettacolo veramente indecente, degno 
dei tempi del medio evo, c'é l’ha dato l’Asso- 
ciazione « dos Viajantes » nelle feste del 6, 
7 e 8 Settembre u.s., per la posa della prima 
pietra del loro edificio sociale e con la com- 
plicità dei reverendi padri coscritti di questa 
Camera Municipale. 

Si grida contro il povero ed ignorante co- 
lono perchè festeggia Sant'Antonio o San Giob- 
be ma esso ha la sua attenuante nell'igno- 
ranza e nel servilismo secolare. 

Si grida contro il prete per tutte le sue pa- 

te e per il modo di estorcere denaro 

al poveri babbei, ma esso ha la sua atte- 
na fede e alla saccoccia dei minchioni. | Buante, nel fare il suo mestiere; ms quando 
di birbante, d’imbroglione, | Ula classe — come quella del viaggiatori di 

di ladro, di farabutto, d'impostore, non| Hile possono osporre sla rl gare 
va regiona pi hdi xa e possono opporre, guardo igno- 


galera. . ranza od altro, sinchinano al pre far 
in sacrìstia, nel convento, nell educan- pietra di una casa che deve essere il loro ri- 
dato religioso, dovunque ti trovi, do-]fugio, il loro «io », la loro casa nei momenti 
vunque compi uno di quei tanti riti] più critici della loro vita, allora come ho det- 
buffoneschi del tuo ministero; é unfto, quando si rivolgono al prete, questi esseri: 
conto do vigario che eserciti, una frode 


correre al sacro porcile, richiamate dal fra- 
stuono assordante delle due musiche locali, 








Appuntiespunti 


prostituzione 
Avrete, voi che per vizio leggete quel 
iornale, o lo chiedete per andare alla 
trina, avrete letto, in grossi caratteri, 


Il prete gongola 
aver obbligato i fedeli di portargli dei regali, 
su quel giornale, in un degli ultimi nu- 


non hanno più il diritto di chimarsi civili ma per la festa della Miracolosa Vergine. gli fa 


Ì 2 tado nos auriliassem na difusio de jor- < 
che consumi per vivere alle spalle dei "ss Sustodazio PIA cinico e eran d'ogui pera * Lari parta iene Mg: nal, tanto nas ruas por meio dos Di datti compari, gl oggsti, poco prima donati, 
n Arpa dee ranza © servilismo. . : 
zucconi, un delitto in MURE: E com'erano tei e petturuti con tanto dill’elefante intelligente che lavora al”"S dpdercs, como nas agoicias: de pubblifa: | vengono staufielosabonte vada’ alato na 


Non capisco come l'umanità non ti dieci volte di più, del loro valore reale! 
i Scusate se é poco ? 
C'è di più ancora. Quello che non è capace 


di fare il giuoco del «Bicho» lo fa in queste 


candolotto in mano a battersi il petto e recitare 
il mea culpa durante la messa campale (capite) 
e più ancora quando venne sparsa di acqua 
sporca la posa della prima pietra del loro edi- 
ficio. Buffoni! mistificatori del pensiero, siete 
ancora e più assai ributtanti mistificatori del 
commercio; il prete avvelena l’anima con le 
sue dottrine, voi come il prete avvelenate il 
corpo, uccidete l'uomo con le vostre mistifi- 
cazioni in tutto ciò che è commercio, l'uno vale 
bene l’aitro ed è per questo che avete chiesto 
proteziune al più lurido dei rettili, il prete. 
* 


Anna,; andato ‘a far visita ad nn certa 
casa, che il bene informato—in cose dif .; ioni i delaoriaità. 
Movamo-nos, camaradas, 0 jornal vi- 
nei dizionarii. verd Il... 
Tu sei il tarlo delle coscienze, il ve- 
leno degli spiriti, la sifilide dei cer- 
velli, la peste bubbonica per la società. 
Se non per ragioni economiche 0 
morali, almeno in nome dell’igiene tu 
dovresti essere gettato a capofitto nelle 
latrine, sotto un {metro cubo di calce 
peo impedirti di appestare più oltre 
‘umanità. LVIRA 


Caiza do Correio 208 — Sto Paulo 
Pela commissîo editora 
Lucas MascoLo 





Ma cosa vifu di più ributtante ancora fu la 
complicità della Camera municipale di questa 
città, che cedette a scopo di lucro il pubb.ico 

dino 





caccio, buon’anima, e che al’”Rio-Nu,; 
avrebbe chiamati sul capo tutti i ful- 
.|mini dei pederasti clericali e tutti i 
aggiatori promisero di rilasciare un tanto] postali furori del is ii Toita, ammi-|niamo al fatto 
per cento alla costruzione della chiesa e afnistratore generale d 


I buoni figliuoli E° bene sapere che tale Camera fa capo ad 


Chi non li conosce? Essi non sono 
i prediletti figli di papà, gli eleganti e 


{tante altre associazioni tutte clericali; è bene | inquisitore. più tanto come una volta a lasciar- | nire prossimo, causticato, dal fuoco purifica- 
VIA Rina grigi i sapere che il giardino è di dominio pubblico, -Le'usolta, dopo una lunga e miste-{si turlupinare e che perfino 1 più zelanti 204 tore, e un o uragano vi travol- 
della plebe, di quella plebe dalle mani tanto che vi sono avvisi i quali dicono chelriosa sosta, dell'immane pachiderme, é steiros si sono scoraggiati pel venticello *| gerà nel vortice della perdizione, 


«il giardino è afiidato alla custodia del pub- 
incallite, dal dorso curvo e dal corpo)plico» ma ciò niente significa ed i signori 
esausto che ha consumato tutta l’esi- tori cerchiarono con fili di ferro detto 


stenza nel doloroso e maledetto lavorof giardino obbligando:le persone che volessero 
producendo ricchezza ed opulenza perjeutrare a pagare 1$ per ciascuno. 
gli altri e miserie e dolori per sé, 

I buoni figliuoli, dunque, sono essi 
sangue del proprio sangue, carne della 
propria carne d’una classe spogliata, 
negl oltraggiata da parte delle altre 
el sociali. Venuti al mondo e fattisi 
grandi questi buoni figliuoli, credemmo 
che un giorno, armati dalla propria co- 
scienza, illuminati dalla ragione e dal 
sapere, si erigessero a vendicatori del 
proprio sangue, a fustigatori inesorabili 
di tutti i ladri, di tutti gli assassini e ti- 
ranni del mondo, che furono e sono 
causa di pianti, di dolori, di miserie di 
servitù per la maggior parte dell’uma- 
nità, per quella plebe madre di tutti 
i reietti. Ma, quale delusione ll... 

Li vedemmo dapprima stenterelli im- 
penitenti, poi dilettanti anarchici, in 
seguito... imbeccilli. Li conoscemmo al. 
lorché la miseria li sbalzava nell’ardua 


sposta data dalla maîtresse al curioso (1) Fatta eccezione questa volta, ad onor 
Ari dalla: criteri sentenziante | sé cla 
sull’impiego migliore lingua... 

Si vede proprio che quei paltonieri 
della penna non o ai mezzi per 
far denaro e che perduti proprio 
gli ultimi pudori. 

Spie e raffiani !! 

Puah! 


ralo che materiale. Lo stesso fecero: per la 
venuta dell'arcivescevo, chi andò iu San 

e chi in Ità, facendo rimanere con tantò di 
naso il puvero «Toniuccio» che tante speranze 
riposava sopra i dirigenti la camera munici- 
palel... 5 


diritti e per questo non volle intendere e non 

che si ùsurpasse un suo diritto e di 

qui le proteste violenti ancora, che se non 

ebbero conseguenze funeste lo si deve (e que- 

one del vero) alla 

sta volta a' ragi ) prudenza natigg Da Ù der 

furbacchiotto, lo spedisce al banco, gabbando 

santi e madonne, e lasciando l’armento dei 
suoi devoti con un tanto di naso. 

La settimana scorsa doveva aver luogo non 

so quale arlecchinata religiosa per la quale 


1l 27 corr. dall’ Italia è giunta la 
triste nuova della morte di 


Giuseppe Del Moro 


padre del nostro compagno Scipione del 
Salto de Ità 

L’estinto era un onesto lavoratore che 
eduoò al culto della libertà. la sua fa- 
miglia, alla quale mandiamo le: nostre 


E sono loro che tengono alto il nome 
italiano e sbraitano d'’italianità a tutte 
le ore ed in tutte le sale !? 

Ma la smettino: il giornale quotidiano, 
politico e notizioso, non fa per loro, 
neppure. se si mettono a sforbiciare an- 
Ed i signori Viaggiatori farebbero bene,{che gli annunzi di quarta pagina. 


una vera e propria carneficina e con tutta 


propria barriga 
più a cuore di tutte le fanfalucche del cielo, 
ridusse tutto ad una piccola farsa in chiesa, 
pappandosi santamente il danaro dei min- 
chioni 


pa uscire che: «il ga sei vi 
oliziotto» oppure «la vera gui ei 
bordelli della città» dr 

Solo per certe porcherie intellettuali 
madre natura li ha fatti capaci, 


Il nostro ‘corrispondente non ha di- 
ritto di meravigliarsi dello spettacolo 
avvilente e ripugnante offerto alla cit- 





7 ; ‘ Ri ’ è livide dalla rabbia, Altro che conto ELIZA 
lotta per l’esistenza ed i ventricoli vuoti|tadinanza di Rib. Preto dall’ Associa. Coruu | mente son truffa 
reclamavano l’elemento quotidiano; al-|sione dei viaggiatori, colle pagliacciate| — Soscih "E sta bene. Traltare, rubare, iabro:|PER LA SCUOLA MODERNA 
lora inveivano contro l’infame borghe- {religiose delle messe e delle sante be. gliare, vivere beatamente alle spaile degliim-| ERE 
sia, detentora di tutto il patrimonio so-|nedizioni all erigendo edificio che sarà, Appello 208 Camaradas becilli e degl'dioti fu sempre l'arte del prete, 
ciale, che le contendeva il pane, sca- mn avvenire, I anticamera di Trinca» il mestiere del » Riporto * » 9:2868100 
gliandole ì fulmini dei cieli. Poi... poi... |Piolho e di tutto il mzeialume nero che e Che meraviglia se il prete di Jaboticabal sa Taq — Libia.6 carico di 
più nulla, aromorba quella città. Queremos publicar um jornal de pro-|esercitar bene la sua professione ? Peggio per pres 


Emancipatisi dai pregiudizi divennero 
più tardi i gravi e petulanti filosoft dalle 
lunghe melenas e dui larghi pastrani e 
le più strampalate conclusioni erano per 
loro affermazioni scientifiche, sapienti e 
profonde concezioni filosofiche... 

Vi pare £ Dopo aver letto... a rovescio 
i libri di Stirner e di Nietzsche chi 
osa discutere seco loro? 

Nessuno... Per questi duoni figliuoli 
nulla rinane che non sia passato sotto ito dl e ù 
le lenti dell’analisi e dello studio, di-|colla chierica in testa e il bacillo della 
menticando, però, di studiar sé stessi,|superstizione religiosa nel cervello. Pa- 
Tutto compresero, tutto studiarono, non recchi di essi hanno servito la messa, 


i pecoroni che si lasciano tosare! 
Salto d’Ytà (Scipione DeL Moro) — Rieccoci 


paganda revolucionaria em portuguet. 

O jornal, como todas as coisas, pre- 
cisa de uma opportunidade, uma certa 
predisposigào do espirito publico, de cer- 
tas circumstancias que alimentem um certo 
modo de ser de psychologia collectiva, para 
um jornal de ideias principalmente, para 
ter impulso, um apoio sempre crescente, 
uma vida fecunda e duradoura. E sobre 
tudo, deve tratar do assumpito que mais 
interessa ao pubblico, de factos da vida| tiglio 
commum, de ideas e questdes que mais 
direotamente lhe interessa e lhe chama a 
attencio ; e a nossa missdo é a de tratar 


La classe dei viaggiatori — per chi 
non lo sa _ È goa più. anti. 
patica, più cretina, più ignorante, più 
paolotta, più esosa di quante ne esi- 
stano sotto la volta azzurra del cielo. 
Tranne poche onorevoli eccezioni, la 
maggior parte dei viaggiatori sono dei 
presi cafoni, semi-analfabeti, tronfi di 

ria e di burbanza, dei veri otri pieni 
di vento, usciti fuora dalle campagne 
più incolte d’Italia e del Portogallo, 
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ei Totale Rs. 36$800 
Conquista — Lista a carico di Sal- 
vatore Napoli * 


Salvador E. N: Se Ralero 
Paccagnini 3$— 


esclusi gli anarchici el’anarchia... giun-|hanno fatto i campanari, gli spegni-|de todos esses faotos, de todos esses as-|animali, sono considerati semplicemente come| iure 2$ —Un neofioto 2$—Rieci José 
gendo, perfino, ad affermare che l’anar-{moccoli, gli scaccini; hanno leccato sumptos, de todas essas ideas e coisas|strumenti di lavoro, come bestie da soma, ob» | Imperadore 2$ Totale Rs. 168000 
chismo é una dottrina mancante di basi{sempre le zampe al vescovo e le sot-{que mais chamam a attensîo de todos, bligsti a prtegrahe parso e otro ardenti S. Paulo dos — Luota'a ca» 
scientifiche e per ciò umanamente ir-|tane del prete. digionare per forza maggiore A i 


dos proletarios principalmente, e apli- 
car-lhe a critica estreitamente revolucio- 
naria. 

E 0 momento que agora atravessamo8 
nos parece opportuno ; o espirito publico 


realizzabile... Cosa voleva attendersi da costoro il 
Meglio cosi. Ferri ha fatto scuola. | nostro corrispondente? Che i poveri 
La rinuncia, ch’é conseguenza della |idioti divenissero scenziati e i sacre-, 

debolezza e della inettitudine, non po-{stani dei liberi pensatori ? Ohibò ! Bi. 


Vittorio Benettti 78500—Maculan 
Tommaso 1$—Joîo Ricci 18 —Pet- 
toi Ea Ci Petto Bevilnoqua 28 = 

etroni anonima 


teva essere più esplicita e... logica. |Sogna non conoscerli, bisogna non averli | esté jà em condigses de interessar-se pelas| giose in beneficio di qualsiasi divinità....,.. di irrita Vittorio Dal Porto 2$ — 
E noi ne siamo lieti. avvicinati, bisogna non averli mai ve-|mnossas ideias e comprende-las. legno!! Santi Veltroni 18—Giuseppe M 


Ne siamo lieti per tante buone ra-]duti, per ignorare tutta quella crassa 
gioni: prima perché l’anarchismo ha]ignoranza linguacciuta, pettegola, dis. 
bisogno di tempre forti, di elementi|simulata sotto un tanto di. collarino e 


O assassinato de Ferrer com o con- 
sequente movimento liberal na Hespanha 
e em Portugal, teve a sua repercussio 


utili e non di individui tentennanti ed|di baffi drizzati su, alla spaccona, verso{no espirito publico deste Estado e em sacri eri sito CO GIONI i Wim ei Tasloni 26 no Barberato 28 

impotenti ; poi perché la loro rinuncia ci |il cielo. quasi todo o Brazil, produzindo umalPicr valore, purtuttavia le dichiaro  nulle| Berti Totale 

risparmia più amare delusioni per ?’av-|{- Togliete le pomate, i belletti, l'in-{corrente de sympatias para com os re- pensando che son le risultanze del duro la- Totale . 

venire. ; verniciatura delle , l'irtosità ar-]volucionarios em geral ; a tuta ompenhada| voro proletario, del loro sudore versato a tor- ; 
Meglio così, ripeto. tificiale dei baffi, q prosa balorda'pelos dois partidos politico daqui pro-'renti è del loro continuo martirio! ! Vedi n° 272. 
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